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L
’ennesima sinfonia della
stupidità, composta dal-
la Lega sulle uniche tre
note che conosce: strapa-

ese, idiozia xenofoba, identità po-
sticce, ha avuto come oggetto il
dialetto e le “tradizioni popolari”.
Molti fra migliori osservatori del-
la vita politica del nostro Paese,
anche su questo giornale, hanno
giustamente fatto polpette della
noiosa e prevedibile sparata dei
sedicenti padani. Ma ritengo che
sul merito della questione sia ne-
cessario dissipare un equivoco. Le
lingue vernacole e le tradizioni po-
polari qui non c’entrano. Questa è
la solita patacca retorica che usa i
luoghi comuni da campanile e da
sagra per bieche ragioni di con-
senso presso l’elettorato più bece-
ro. È bene ricordare che le autenti-
che espressioni delle culture po-
polari nulla hanno a che spartire
con le patacche “polenta e osei”.
Personalmente devo una delle sta-
gioni più fertili della mia forma-
zione umana culturale ed etica al-
lo straodinario viaggio che ho po-
tuto compiere nella musica e nei
linguaggi tradizionali italiani ed a
cui sono stato iniziato da figure in-
tellettuali fra le più alte e significa-
tive del nostro secondo dopoguer-
ra. Mi riferisco a Roberto Leydi di
cui sono stato direttamente disce-
polo, Ernesto de Martino, Lom-
bardi Satriani, Diego Carpitella,
Pierpaolo Pasolini. Immensi poe-
ti, tesoro prezioso delle nostre più
alte espressioni letterarie come il
milanese Porta, il romano Belli, il
napoletano Viviani hanno creato
capolavori nelle loro lingue verna-
cole. Nel nostro secolo ha scritto
in siciliano Ignazio Buttitta di cui
Pasolini stesso ha detto: ”questo
umile uomo di Bagheria è quello
che si dice un grande poeta”. Alcu-
ne delle più grandi canzoni del no-
stro repertorio memorabile sono
state cantate e composte in dialet-
to da Ivan della Mea, Giovanna
Marini, Gualtiero Bertelli, Matteo
Salvatore, Roberto Murolo. Loro
sono grandi italiani.❖
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